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Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 15 Rev.022 del 30 Settembre 2023 

 

SCHEDA RAO 015 – Manipolazione di agenti chimici 
infiammabili, facilmente infiammabili, comburenti e 
potenzialmente esplosivi 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

Utilizzo di agenti chimici contrassegnati con le frasi di rischio H200, H201, H202, H203, 
H204, H205, H220, H221, H222, H223, H224, H225, H226, H228, H240, H241, H242, 
H250, H251, H252, H260, H261, H270, H271, H272, H280. 

Vengono definite sostanze infiammabili o combustibili quelle sostanze che in condizioni 
standard possono sviluppare vapori sufficienti per causare un incendio in presenza di 
una fonte di innesco. I vapori invisibili di queste sostanze possono raggiungere anche 
sorgenti di innesco lontane e causare fiamme di ritorno. L'incendio può essere causato 
anche da reazioni tra infiammabili e ossidanti. 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Manipolazione di agenti chimici infiammabili Incendio, Esplosioni, Ustioni 

(1) È stata effettuata la valutazione specifica del rischio chimico da parte del 
Laboratorio Chimico per la Sicurezza (cfr. Relazione Tecnica in Allegato) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (in aggiunta alle indicazioni generali per gli agenti 
chimici) 

• Eliminare le sorgenti di innesco quali fiamme libere, materiale fumante, superfici 
calde, scintille da saldatura o da taglio, operazioni con apparecchiature elettriche, 
elettricità statica dalle zone in cui infiammabili o combustibili sono usati o 
immagazzinati.Tenere nei laboratori le quantità di sostanze infiammabili e 
potenzialmente esplosive strettamente necessarie allo svolgimento dell’attività. 

• Minimizzare le quantità di questi materiali nelle aree di lavoro. Effettuare lo 
stoccaggio in contenitori approvati per gli infiammabili, in armadi appositi o in 
particolari aree designate, comunque sempre lontano da sostanze ossidanti. 

• I liquidi infiammabili conservati in contenitori di vetro non dovrebbero superare 1 
litro, a meno che non occorra proteggerli da contaminazioni, in questo caso sono 
permesse quantità di 4 litri. Se possibile è bene conservali in recipienti in plastica, 
in metallo o in recipienti di sicurezza. 

• I frigoriferi e i congelatori usati per lo stoccaggio di infiammabili o combustibili 
devono essere a prova di esplosione 

• Aprire i contenitori ed effettuare i travasi solo sotto cappa chimica in modo da 
controllare l’accumulo di vapori infiammabili. 

• Manipolare i contenitori con cautela e aprirli lentamente per controllare il possibile 
carico di pressione. 
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SCHEDA RAO 015 – Manipolazione di agenti chimici infiammabili, 

facilmente infiammabili, comburenti e potenzialmente esplosivi (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Ricordarsi che i vapori di liquidi infiammabili sono più pesanti dell’aria e si 
stratificano verso il basso. 

• Assorbire immediatamente eventuali sversamenti con materiale assorbente inerte 
e, se necessario, contenere gli spargimenti con sistemi idonei  

• Non lasciare sostanze/prodotti infiammabili in prossimità di fonti di calore né alla 
luce diretta del sole. 

• Nel caso di solidi infiammabili fra cui metalli alcalini, magnesio, idruri, alcuni 
composti organometallici e zolfo, occorre ricordarsi che se un solido infiammabile e 
reattivo con l’acqua viene a contatto con la pelle occorre allontanarlo per quanto 
possibile e poi lavarsi con molta acqua. 

• Alcuni catalizzatori idrogenati, fra cui palladio, ossido di platino, nichel raney se 
ricoperti per idrogenazione possono risultare saturati da idrogeno e quindi essere 
potenzialmente infiammabili o esplosivi, ricordarsi quindi di: 

- Filtrare con cautela il catalizzatore. 
- Non permettere al filtrato di seccarsi. 
- Se possibile eseguire le operazioni in atmosfera inerte. 

Dispositivi di protezione collettiva 

• Cappa chimica (eventuale) 

 

 


